
Chi compounda in Europa?

La britannica AMI aggiorna il database delle aziende europee specializzate nella produzione
di compound e masterbatches.
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Sono 720 i siti produttivi di compound plastici e
masterbatches recensiti nell’ultima edizione del “Database
of compounders in Europe” di AMI, 20 in più della
precedente edizione, ognuno con informazioni aziendali,
contatti, prodotti e tecnologie di lavorazione.

L’industria europea del compound e concentrati è ripartita dopo la crisi, grazie al traino di settori
chiave come l’industria automobilistica e gli elettrodomestici. La Germania si conferma il primo
produttore di specialità plastiche, e negli ultimi anni ha visto nuovi investimenti in capacità
produttive, mentre al secondo posto si colloca l’Italia (prima però per numero di imprese). I due
paesi, oltre ad essere i principali produttori, sono anche i più grandi mercati di consumo.

Diversa è la posizione del Benelux, che vanta una capacità installata elevata se rapportata al
suo mercato interno, essendo sede di numerosi produttori, che sfruttano la posizione centrale al
centro dell’Europa per servire il mercato continentale.

Dal database AMI emerge inoltre che i compounders integrati, pur rappresentando solo il 10%
circa delle aziende operanti in Europa, si stima forniscano quasi la metà di tutti i compound
prodotti (master esclusi).
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